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"Ci sono cose che accadono senza un perchè. Come conoscere, lungo la strada, persone che hanno la tua stessa passione per la musica". 


Sono queste le testuali parole di Lo5co e Mr. Baba, membri de "L'accolita dei rancorosi", website in onore di Vinicio Capossela; costoro hanno avuto la brillante idea di unire l'utile al dilettevole.
Ossia, rispettivamente, dare alle stampe questo cd per la raccolta fondi finalizzata alla costruzione di un pozzo in Africa, e confezionare un omaggio all'adorato Vinicio. 


Per questo i "rancorosi" hanno chiamato una decina di artisti italiani tutti provenienti da percorsi musicali differenti, ma tutti inesorabilmente legati dall' ammirazione per il musicista. Ed è proprio questa la forza del cd: saper amalgamare sapientemente le diverse interpretazioni e approci dei musicanti coinvolti, cosi' da apportare ciascuno il proprio contributo alla causa. Il risultato? Sorprendentemente stupefacente. 

Fin da Corre il soldato dalla base ritmica più sostenuta e incalzante, per proseguire con pezzi ove le peculiarità sonoro-atmosferiche del brano originale vengono esaltate e rese indiscusse protagoniste, come i piatti e i fiati de La marcia del camposanto, o le due Una giornata senza pretese, o ancora Morna, ove il timbro basso e a tratti inquietante stridono con la romanticità del testo, ma il risultato ci riporta piacevolmente al Capossela più ascetico e sciamanico. 


Altri pezzi invece lasciano inizialmente spiazzati per la scelta nell'uso degli strumenti: in Ovunque proteggi il piano è assente, flauto ed elettronica creano una dimensione meno intimistica dell'originale, ma per questo non meno romantica. Ne Il ballo di S.Vito la  frenesia dionisiaca è invece cadenzata e trascinata, mentre Nella pioggia lascia spazio agli archi che dipingono scenari apocalittici. Alcuni brani vengono poi stravolti, come la versione drammatico-teatrale di Morna, oppure Con una rosa, che evoca paesaggi e melodie western, mentre Scivola vai via è un puro sfogo pop-rock. 

Il cantato femminile di Bodyguard è grintoso e possente e si sovrappone ad una base di percussioni latineggianti e,infine, ammalianti gli arrangiamenti jazz di Non è l'amore che va via, condita da assolo di sax finale. Fatalità, Tanco del Murazzo, Suona Rosamunda mantengono invece una sostanziale fedeltà all'impronta originale. 


Per concludere, questo disco rappresenta un' iniziativa originale e lodevole sotto tutti i punti di vista e di certo permetterà ai tanti fan di Vinicio Capossela di poterlo vieppiù apprezzare sotto ulteriori prospettive. 

